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OLTRE LA CRISI 

Parsi: Dopo
il virus finirà
la globalizzazione?

Lavazza a pagina 21

Con questo virus finirà
la obalizzazione?

ANDREA LAVAllA 

a pandemia trasformerà
le nostre società? Non

..sono i dieci giorni che
sconvolsero il mondo, secon-
do il titolo ormai celeberrimo
del reportage sulla Rivoluzio-
ne d'Ottobre di John Reed, ma
il SARS—CoV-2 potrebbe an-
che essere un involontario a-
gente di cambiamento geopo-
litico ed economico. Per ora ci
costringe in un assedio dagli
esiti imprevedibili. Tanto che il
futuro pare difficilmente scru-
tatile. Ci ha provato coraggio-
samente un politologo e ana-
lista acuto come Vittorio E-
manuele Parsi, docente di Re-
lazioni Internazionali all'Uni-
versità Cattolica di Milano, do-
ve dirige l'Alta scuola Aseri. Lo
ha fatto con un agilissimo
pamphlet pubblicato in ebook
da Piemme, Vulnerabili: Come
la pandemia cambierà il mon-
do. Tre scenari per la politica
internazionale (pp. 76, euro 2,
99, su tutti i siti librari) .
Professor Parsi, qual è la vul-
nerabilità del nostro modo di
vivere che il virus ha messo a
nudo?
Quella di una interdipenden-
za costruita senza considera-
re che, in qualunque sistema,
la resilienza dell'elemento più
fragile "detta" quella dell'inte-
ro sistema: e il fattore umano
è sempre il più vulnerabile.
Non è per nulla paradossale
che la globalizzazione sia sta-
ta sospesa non da un virus
informatico, ma da un virus

biologico. Da circa qua-
rant'anni viviamo in un mon-
do in cui tutto ciò che è mobi-
le e dematerializzato ha ac-
quisito un valore crescente e
ha finito con il comprimere i
diritti dell'essere umano e
sminuirne la centralità. Il ve-
ro paradosso è che il culto per
la dematerializzazione è l'ul-
tima e più sottile forma di ma-
terialismo.
È molto interessante il caso
dell'evento 201 (una recente
simulazione di pandemia)
che lei cita. Quanto abbiamo
sottovalutato il rischio di una
pandemia? E perché, a suo
parere?
I segnali erano insistenti e con-
vergenti. Abbiamo corso il ri-
schio pandemia globale con la
Sars, l'ebola, le diverse forme di
influenza aviaria. Attrezzarsi
per essere in grado di fronteg-
giare una simile eventualità a-
vrebbe significato investire de-
naro in una serie di misure non
immediatamente profittevoli,
il cui rendimento andava valu-
tato sul lungo periodo. Una so-
luzione difficile in un sistema
economico in cui "qui e subi-
to" è diventata la logica preva-
lente. L'iperfinanziarizzazione
dell'economia ha favorito que-
sta deriva e ha comportato an-
che un progressivo sbilancia-
mento dei rapporti di potere
tra i molti e i pochi. Qualco-
sa che si è tradotto nella per-
dita di efficacia della demo-
crazia come strumento per
contenere gli effetti politici
della disuguaglianza.

Lei propone tre scenari per il
dopo—Covid. Ce li può illu-
strare? Il primo è quello della
Restaurazione...
Nel quale, esattamente come
avvenne nel1815, prevarrà l'il-
lusione di poter tornare a ri-
costituire l'ordine del sistema
politico ed economico (tanto
domestico quanto internazio-
nale) "come se" quello della
pandemia fosse stato un lun-
go, drammatico incidente di
percorso. La competizione per
la leadership tra Usa e Cina
continuerebbe e la Ue soprav-
vivrebbe, tornando a una vi-
sione "budgettaria" della poli-
tica. I regimi politici interni ac-
centuerebbero la loro dimen-
sione tecnocratica spingendo
alla demobilitazione politica.
Nello scenario della Fine del-
l'impero vede meno demo-
crazia e la fine della Ue. Per
quale motivo?
Perché se la Ue non fosse in
grado di "fare la differenza"
neppure nella pandemia, se
fallisse la sfida della solidarietà
e della condivisione per la ter-
za volta in 10 anni, il suo de-
stino politico sarebbe segna-
to. Tanto più in uno scenario
caratterizzato dal passaggio a
un mondo chiuso in sfere di
influenza politiche ed econo-
miche, sempre più imper-
meabili, dove nessuno eserci-
terebbe una leadership globa-
le e il multilateralismo svani-
rebbe. Ci sarebbe un forte rim-
balzo nella direzione del so-
vranismo populista che tra-
volgerebbe la Ue. Avremmo re-

gimi leaderistici a mobilita-
zione politica dall'alto.
Nello scenario ottimistico del
Rinascimento si riducono
globalizzazione e disegua-
glianze: come potrebbe ac-
cadere?
L'impatto devastante della
pandemia negli Stati Uniti as-
sociato all'appuntamento e-
lettorale di novembre con-
sentirebbe di cambiare il sen-
so di cosa si ritiene "normale".
Le grandi crisi, come dopo il
1929 o dopo la Seconda guer-
ra mondiale, offrono le sole
vere straordinarie opportu-
nità di cambiamento. E non
dimentichiamo che anche
l'attuale fase neoliberale pre-
se avvio con la crisi degli an-
ni 70 del Novecento. Per la lo-
ro centralità nel mondo at-
tuale, associata al fatto che re-
stano un sistema pluralistico
in cui l'opinione pubblica
"conta", negli Stati Uniti si po-
trebbe ancora innescare il
cambiamento. E le idee per
realizzarlo sono in circolazio-
ne da 30 anni...
Sarebbe anche uno scenario
di minore ricchezza?
No. Sarebbe un mondo più e-
quo e meno disuguale. Più ric-
co semmai, perché più solido,
resiliente. Sarebbe un mondo
capace di concepire che l'e-
quipaggio non è solo la com-
ponente più vulnerabile della
nave, ma anche quella essen-
ziale e insostituibile. Senza e-
quipaggio, una nave è solo un
vascello fantasma alla deriva.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Economia

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

05-05-2020
1+21

~

~

Vittorio E. Parsi / Gennari/Siciliani

Tre ipotesi in gioco. Sarà
restaurazione come

nel 1815; o magari l'Ue
sparirà perché incapace

allo scopo; oppure
verrà un Rinascimento

dove il mondo sarà
più solidale e più ricco

«Le grandi crisi, come
quelle venute dopo il 1929
e l'ultima guerra mondiale,
offrono le uniche
opportunità
di cambiamento»
Cosa ci aspetta
secondo l'analista Parsi

Cittadini di Tokyo al tempo del Covid-19 / Reuters/tGm Kyurg,-Hoon

VaCCIfill seelia frontiere
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